
DISO DI CoL8ERTaLl>O

SUL RICONOSC1~IENfro DETJLA CERUSSITE

E Sl\trrHSONL'I'E IN SEZIONE LUCIDA

SalilUli._ - Si dà lIotLzJa ulla pouibilità di ricouoseere eoll eerteu.a la tern.·

lJite e la lUIithaollite in sez.iolle Ineidi, med.iaD.te reagenti partleolari. L' attaeeo

della eeruaite COli una sohl%iolle .1 10.,. di Na..S e per qualehe lleCOndo, rigeoer.
la galena, COli le Ilote proprietà ottiebe, n reattivo di Lo_e, agendo per 60" .ulla

tlez.ione, corrode anltanto la llulithaonite e non gli altri earbonati eventu.almeute

preeenti. I due reagenti anllo speeifiei e di sielll'O esito,

ZlSlIIImenfusunR, - 8ekalllltgabe der Mogl,iehkeit zur Erkellllung mit Gewia·
heit des CerUBllit und des Smithanult in Anllehlitfen mittel. AIIWedlillg VOli bClIclIlderen

Rcngcllzmitkllll, Die Atzung deB CerU8Bltee mit ciner 10o/c Igen Na.s LOsullg fiir
'llinige Seknnden, regenericrt dcn Blelgllluz, lIlit den bekll.llnten optiBehcn Elgen·
lIChuftcn. Da" [.owe Reagenzmlttel, in lIO" am Ansehtitl wirkolld, atzt nur dns

Smith.sonit und nieht dia iibrigen e"entucU vorhancllmcn Karoonate. Die zwei
R.eagenzmittel Billd lpecifiseh und ,'on Bieberen 'Erfolg.

SUm.lI'J, - It is .bo,", tbe pouibillty 10 recognize witb c:ertaio.ity tbc aern.·
lIite and smitlulClIllte in a pollibed Scetion 'OI"ith tbe aid ot partieular reagenU.
The eorroaion ot ~rnnite _ith Il Sohuion of 10% Xa,S fOr few Sl:'eood-s regenerate
the galena witb the well knOlm optieal ebaraeteristiCll, Tbe Lowe. reagent aeting

Ior 60 aeeonM on the polbbed seetion, eorrode tbe Ilmithaonlte only and not otber
~...elltual earbollatetl, Both reagentll lire BJleeifies lI,Ild of Bure eflieaey.

Da qualche tempo lo studio dei minerali in luce riflessa si va sempre
più estendendo anche ai minét,ltli tl'asparenti (minerali di ganga e di
.alterazione), Naturalmente il riCOIlOllcimcnto di questi minerali è difficile
per la possibilità di confusione con altri similari, in quanto mancano
spesso caratteristiche ottiche SL>eeifiche. Attacchi chimici di super­
iicie mediante reagenti particolari possono talora. essere determinanti.
Espongo in questa Ilota i risultati che ho ottenuto per il riconoscimento
deUa cerussite e della smithsonite.
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La cerussite in sezione lucida presenta le caratteristiehe dei car·

bonati: colore grigio, pleoeroislIlo di riflessione forte, effetti di aniso­

tropia [orti, ben visibili anche se i riflessi interni sono lllareati. In

llS8e.uz& di relitti di galena, la cerussite può esserc cou[usa eou siderite,
smithsonite, ancherite, 8nglesite, pirolllorfite. Sehneiderhohn (Lehr­

bllclt der Erzmikroskupw, 1931) propone l'attacco della sezione cou

H~SO~; si forma così un vclo di PbSO~ che protegge la cerussite da

ulteriori attacchi; anche ilCI provoca Ull fenomeno Itlll'tiogo, produ­

cendo ulla protezione di PbCI:!. Ramdohr (Die f..'rzmiJleraliell ltnd lhre
VerwaehslIllgen, 1960) riproponc il pl'ocedilll"enlO Schnl'iderhohn sopra
citato. Dette reazioni Il mio IlVViflO, llon sempre risolvono cllsi dubbi.

Considerando i J)l'ocessi di solfurazionc (legli ossidllti di piombo
che si UsallO al rigulll'do nelle Iltveric, ho tronlto che tnlltando una
sezione lucida di eerussite con Ulla soluzione di Na~S al JO,* per alcuni
seeondi (I), si rigenera 1111 vclo di galena con le caratteristiche ottiche
dci tut.to simili a quelle del vero minerale lucidato (ad eccezione del
potere di riflessione e colore di riIlessione che risultano leggermente
piil bassi).

La reazione è specifica per la cerussite, ed immediatA. i\linerali
come l'anglesite e la smithsonite, e carbonati di altri metalli, non
ditnLlO luogo ad alculla trasfonnazione.

Smithsonite

In sezione lucidi! io simile ad altri carbonati come caleite, dolomite,.
siderite, rodocrosite. Schneidcrhoiln e Ramdohr, nelle due opere citate.
riferiscono in proposito che 111I attacco dì corrosione specifico non è
IIIlCOra conosciuto e consigliallo di Irattare COIl acido cloridrico conc~

o cilldo. Sc pero ilCélllltO allil. preslIllht smithsonite esiste Ull altro carho­
lIllfo, r' flciclo cloridrico cscrcitll pure su di esso unII piil O meno IIlflrcatfl
Azionc COl'rosiva. Non è (Iuindi possibile U1lA difll!'llosi sicma. La prova-

(') La prima appliC\llziolle dell' atlaeeo della eerumte wn soluzione di Na.S
l! lItatA tla me elfeltuatll gil\ ilei 195; (l'edi lavoro: D. tli COLB'f:IlT,l,UIO./i giacf~

"'t. lo piombo zìllei/efO di .AfN(l,I lIt/l'}glt#Ù'llk. 8MI- ]958).
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che io propongo consiste neU' immergere per un minuto la sezione nel
reauivo di Lowe (XH.tCI = gr 50, NH;s cone = 125 cc, H 20 = 187,5 cc).
La presenza della smithsonite è svelata da UDa netta corrosione a carat­
tere spugnoso che subisce questo minerale, mentre gli altri carbonati
non reagiscono affatto.

Le mierofotografie allegate documentano i risnltati conseguiti
~on mi consta che le due reazioni qui illustrate siano state finora

applicate su sezw"': lucide per il riconoscimento dei due minerali.

iditldo d. Milln'ologUl, P~lrogr(l/w. ~ GeQ<lAim.:co ddl' U"i"'n',;td di Ma.:"IO.
R~IBL Societd JH"<!'Taria dd Predil, Direzimle G<!'II<!'Tale - Ul/icW Geologico.
UIli..e, giugllo 1961.
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Mi,crografie di ,uiolli lucide

Fig. l. - Piaghe di UT'llNj'e (grigio) con rari n!IlIti di galena (puntini bianebi)

in dolomia (grigio .euro) - M. CaliBio (Trent4), Nieol Il, circa "SOX.

Fig. 2. - La tesia sezione, di eui in rigo I, dopo traI amento eOIl soluzione 11.1

10,% di Na"s, per qualebe lM.ltOudo. Tutta la eeruilSite risulta trasfonnnta
in gllierm, oon j earlltteri ottiei pressoehè u~ullli per que~to minerale.

Fig. 3. Plaga di .,,"ifh«JIlite (grigio chiaro, metà inferiore della mierofoto),

0011 milluaeoli relitti di blenda (puntini bianebi), nella dolomia ladilliea
(grigio meno ehiaro, metà auperiOI'8 della mierofoto). Si Ilota bene il
fenomeno della birin_ione presente in ambedue i earOOnati. SlIlafOllòl&,

Kiool 1/, eira "50)1(.

Fig.... - La 8lC!\l;ll se:.ione, di eu; in lig. 3. dopo alaeoo toll realtÌl'o di Lo"'e
per 6Q J '. E' oompnr8D ulla /lctta corrosione interel>Sllllte solo !ti smithllo·

nile, ullllltre la ,lololl1in c i relitti di blClldn ·noll hallllO subito aleulla

trastorUla:.iolle.
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